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Napoli, emergenza criminalità
Jervolino annuncia una riunione di governo
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Muore travolta
dallo scuolabus

ROMA Iministridegli Interniedel
LavorohannochiestoalPresiden-
te del Consiglio, Massimo D’Ale-
ma di dedicare alla grave situazio-
ne dell’odine pubblico a Napoli,
un’apposita seduta del Consiglio
dei ministri, da tenere a breve sca-
denza. Lo ha annunciato ieri, in
Senato, rispondendo a due inter-
pellanze e 16 interrogazioni, la
stessa Rosa Russo Jervolino. Il mi-
nistro non si è nascosto la gravità
della situazione, che deve, perciò,
essere affrontata, ha detto, con
grande energia. Ha parlato, Jervo-
lino di un vero e proprio «allarme
rosso» per il capoluogo parteno-
peo. «L’autobombadel2ottobrea

Vico dei Castellini il colpo di ba-
zooka nel quartiere di Pianura il
giorno seguente -ha ricordato-
fanno da cornice ad uno scenario
semprepiùinquetante».«Ilgover-
no -ha aggiunto- giudica grave la
situazione a Napoli e a Caserta».
La titolare del Viminale ha anche
fornite alcune cifre significative
che sintetizzano in maniera
drammatica, l’attività della ca-
morra e la guerra tra i clan «veri e
propri “cartelli”» di ispirazione
sudamericana. Nel 1997 su 129
omicidi ben 110 hanno riguarda-
to persone legate alla camorra e la
stragenonsièfermata«anziconti-
nua».

ROMA Una bambina di 11 anni, Elvira De Carlo,
di Lusigliè, piccolo centro del canavese, è morta,
ieri mattina, investita dallo scuolabus, che dove-
va portarla a scuola. La ragazzina, che frequenta-
va la prima media a San Giorgio Canavese, come
ognimattina,attendeval’autobussullapiazzadel
paeseincompagniadialtricompagni.Nonsisase
spinta per gioco da qualche amico, o per una sua
distrazione, Elvira De Carlo ha perso l’equilibrio
ed è caduta proprio nel momento in cui stava
giungendoloscuolabus.

L’autista del mezzo non si è accorto dell’acca-
duto ed ha investito la bimbetta, uccidendola sul
colpo. Resosi conto della tragedia, poi, l’uomo è
stato colto damalore.ElviraDeCarloabitavacon
unasorelladi18anni,Rossella ed igenitoriSalva-
tore, operaio, e Maria Grazia, insegnante in pen-
sione.

«Avariati i farmaci Di Bella»

S eiflaconidiunpreparatopolivitaminicodal«cattivoodore»usatiper la
curaDiBella,sonostati ritenutiavariatie ilpretorediMaglie,CarloMa-
daro, lihainviatiallaprocuradiFirenzeperchésianoanalizzati. I farma-
cisonostatipreparati,perilministerodellaSanità,dall’Istitutofarma-
cologicomilitarediFirenze.Chereplica,pervocedeldirettore:«Èstato
lostessoDiBellaapretenderel’acetonenellacomposizione».Il ministro Jervolino

D’Alema: «L’Albania non è un nemico»
Firmati gli accordi bilaterali. Majko: «In primo piano la lotta agli scafisti»
ROMA L’AlbanianonèlaTortuga,
un’isola di pirati e malfattori che
minaccia l’Italia.Sull’altrasponda
dell’Adriatico non vive un nemi-
co«dacuiguardarsi»,maunpaese
con una democrazia fragile e an-
cora troppo giovane. Da aiutare.
Alla fine dei colloqui tra le delega-
zioni dei governidi Tirana ediRo-
ma, Massimo D’Alema e il trentu-
nenne premier Pandeli Majko
tracciano le linee dei nuovi accor-
didicooperazionetraItaliaeAlba-
nia. Dieci punti, tre direttrici fon-
damentali: «assistenza alla demo-
crazia»ealla legalità,coninprimo
piano la lotta
alla «Interna-
zionale» del
traffico dei
clandestini, so-
stegno allo svi-
luppo e inter-
venti sul siste-
ma formativo e
culturale, con
un occhio ri-
volto agli stu-
dentialbanesi.

Massimo
D’Alema tranquillizza il suo gio-
vane collega e chiarisce subito:
«Non è giusto dire che del feno-
meno dell’immigrazione si debba
attribuire la responsabilità all’Al-
bania, come se l’Albania fosse un
nemico da cui guardarsi». Perché
il traffico di clandestini «è gestito
da una criminalità che purtroppo
è in parte anche italiana». C’è un
interesse comune, quindi, a com-
battere boss che - sostiene il pre-
mierMajko -«i loroaccordibilate-
rali li hanno già sottoscritti da
tempo» dotandosi di strategie e
mezzi tecnici di altissimo livello.
La riprova della forza della «mafia
dei gommoni» sta nella notizia
giunta ieridaTirana: lebasidipar-
tenza di motoscafi e gommoni
oceanicièstatatrasferitadalSudal
Nord dell’Albania, nel porticciolo
di Shengin, vicino alla città di Le-
zha, poco lontano da Scutari, con

il doppio obiettivo di sfuggire al
rafforzamentodeicontrollideciso
per Valona, e avvicinarsi all’area
dove si trova la maggior parte dei
profughidelKosovo.

Comunque nelle prossime set-
timane, immediatamente dopo
un altro vertice che i premier dei
due paesi terranno in Puglia, 300
tra carabinieri, poliziotti e finan-
zieri italianipartirannoperl’Alba-
nia, si aggiungeranno ai 200 mili-
tari già presenti a Durazzo e Tira-
na. Un impegno massiccio in uo-
mini e mezzi che non è affatto
un’occupazione militare, scandi-
sce D’Alema. «Questo accordo
nonprevedeassolutamentechele
nostre forze di sicurezza occupino
l’Albania». Gli uomini saranno
destinati a Valona, l’epicentro del
fenomeno immigrazione clande-
stina.Sull’isoladiSasenosaràrico-
struita una base che ospiterà i
mezzi navali della Gdf e della Ma-
rina Militare destinati a pattuglia-
re il tratto di mare che si spinge fi-
no al Canale d’Otranto. Secondo
leprimeindiscrezioni laspesapre-
vista per questo capitolo degli ac-
cordi èdi 50 miliardi, chesaranno
impiegati anche per la bonifica
dellezoneminate,ilripristinodel-
l’aeroporto di Kucova e la forma-
zione di due brigate dell’esercito
albanese. Poliziotti e militari ita-
liani verranno inoltre addestrati
da«esperti»italiani.

Non solo lotta al traffico dei
clandestini, D’Alema e il governo
rassicurano Majko sulle politiche
di «accoglienza» dell’Italia. «La
lottacontroitrafficantidipersone
- dice - non intendeaffattocolpire
chi emigra per cercare migliori
condizioni di vita». L’Italia si im-
pegna a ricercare «ragionevoli
possibilità di immigrazione lega-
le». Una affermazione che tran-
quillizza il premier albanese, al
suoprimoimpegnointernaziona-
le, tanto da indurlo, solo per lo
spaziodiunabattuta,aromperela
rigidità del protocollo. «Presto -

dice guardando D’Alema - sarò in
Puglia, la “zona” elettorale del vo-
stropremier».Unsorrisocheserve
a sdrammatizzare, Majko rispon-
de a quanti accusano l’Albania di
avere la mano troppo leggera nei
confronti dellamafiadeigommo-
ni: «Lanostrapolizianonpuòcol-
pire persone che cercano soltanto
lapossibilitàdiunavitamigliore».

L’Italia punta sulla cooperazio-
ne allo sviluppo con l’Albania,
uno stanziamento di 215 miliardi
è statogiàannunciatoloscorso30
ottobre alla conferenza interna-
zionale di Tirana per una serie di
progetti immediatamente «can-
tierabili».Mailnodoveroèpiùur-
gente è il rafforzamento della gio-
vane democrazia albanese. Il 22
novembre ci sarà «un referendum
importanteper ilconsolidamento
delle istituzioni» di quel paese, ri-
corda D’Alema, che rivolge un
messaggio al popolo albanese. La
speranzaèchequestavolta imitra
tacciano. E.F.
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ALESSANDRA BADUEL

ROMA Un accordo utile appena
firmato edavanti,piùcheunanu-
be di problemi invalicabili, una
lungalistadicosedafaresenzane-
garli, quei problemi, ma cercando
di dipanarli e affrontarli uno alla
volta. Sull’Albania, e più in gene-
rale sul problema immigrazione,
il sottosegretario agli Esteri Um-
berto Ranieri non pare proprio
aver voglia di cedere al pessimi-
smo. Ed ha subito unacosa dasot-
tolineare: «Quella di questi giorni

è la prima uscita internazionale
del nuovo gruppo dirigente alba-
nese, fatto ingranpartedigiovani
socialisti. Il fatto che sia avvenuta
inItalia,confermailcaratterestra-
tegico che il nostro paese rappre-
senta per l’Albania. E poi, è stata
una visita utile, sono stati concor-
dati interventi per la formazione,
la sanità, le infrastrutture. C’è un
piano triennale di stanziamento
di 258 miliardi. E all’80% si tratta
di interventi in fase di realizzazio-
neoprossimiall’avvio».

Senatore, ci spieghi lapartedegli
accordicheriguardalasicurezza.

«Si trattadiunamissione interfor-
ze d’intesa con le autorità albane-
si,chesiproponediperfezionareil
dispositivo di sicurezza delle pro-
vince di Valona e Scutari, come è
già stato fatto per quelle diTirana,
Durazzo, Lezhe e Fier. Poi fornire-
mo assistenza per la costituzione
del nucleo di frontiera marittima
nell’isoladi Saseno,di fronteaVa-
lona».

Intanto, però, gli scafisti si sono
spostatialnord.

«Ma la lotta contro la criminalità
organizzata non è cosa che si pos-
sa risolvere in tempi brevi. Le au-

torità albanesi dovranno combat-
tere molto a lungo. E quindi van-
no aiutate dall’Italia come dall’U-
nione europea e da tutte le istitu-
zioni internazionali chegiàdaan-
ni, tra l’altro, sono impegnate in
quel paese. È evidente, in ogni ca-
so,chesonopoiglialbanesiadeci-
dere il modo in cui procedere. Noi
ci auguriamo che siano il più rapi-
dipossibile».

E la nave arrivata direttamente
dallaTurchia?

«L’Italiahaunadelle leggi sull’im-
migrazione più avanzate d’Euro-
pa, c’è la lotta alla clandestinità,
c’è una politica di flussid’ingresso
che prevede accordi con vari pae-
si.NonconlaTurchia,ma lì ilpro-
blema sono i curdi. E su questo,
noi abbiamo posto da tempo l’in-
teraquestione,per tutti ipaesiche
hannoicurdinel loroterritorio.Si
dovrebbe fare una conferenza in-
ternazionale per risolvere il pro-
blema del riconoscimento di for-
me di autogoverno per i curdi e
quello della tutela dei loro diritti.
Questaèlapropostaitaliana:risol-
vere il problema alla radice. Tor-
niamo all’Albania, però. Lì il 22
novembresivoteràlanuovacosti-
tuzione. Berisha invita al boicot-
taggio,manoisperiamochevada-
no tutti a votare. L’avvenire del
paese dipende dagli albanesi. L’I-
talia è chiamata ad una funzione
centrale, ma in realtà resta tutto
nelleloromani».

Un’opinione sulla polemica ri-
guardo alla regolamentazione
degliirregolari.

«La regolamentazione è un obiet-
tivo di tutti ipaesi chehannoque-
sto problema. Obiettivo su cui
concordano anche le destre. Il go-
verno ha avviato le misure neces-
sarie. E ricordiamoci anche che il
piano è triennale: c’è lo sforzo di
affrontare il tema superando il ri-
catto dell’emergenza. Mi pare che
dovrebbe essere sostenuto da
chiunque voglia fare una politica
modernasull’immigrazione».

■ IL PREMIER
ITALIANO
«Le nostre forze
di sicurezza
non andranno
ad occupare
il Paese
delle Aquile»

Il premier albanese Pandeli Majko con il primo ministro Massimo D’Alema Oliverio/Ap

«Sarà una lunga battaglia»
Ranieri: «La criminalità non si batte in tempi brevi»

■ AIUTI
E AUSPICI
«L’Italia ha
una funzione
centrale
ma poi sono
gli albanesi
a decidere»

Umberto
Ranieri

Curdi abbandonati su una piattaforma
Clandestino di 15 anni vola nel carrello di un aereo, ma cade e muore

Franco Leccesea nome dell’UnioneVa della
zona Tiburtina si unisce al dolore del
compagno Alberto Capretti consigliere
della Va circoscrizione per la morte della
sua cara mamma

VALENTINA MARZANO
Roma,11novembre1998

La sezione Pds Moranino Casalbruciato ab-
braccia forte il compagnoAlbertoCapretti in
questo duro momento per la perdita della
caramadre

VALENTINA MARZANO
Roma,11novembre1998

SergioeMariaTaglionepartecipanoaldolo-
re del compagno Alberto Capretti in questo
tristemomentoperlamortedellasuacara

MADRE
Roma,11novembre1998

Luciano Carli partecipa con affetto e com-
mozionealgrandedolorediLucioAbateper
lamortedella

MAMMA
Roma,11novembre1998

CaroLucio tisiamoviciniinquestomomento
di profondo dolore per la scomparsa della
tuacara

MAMMA
Un abbraccio da Laura Dessupoin, Luciano
Angelini, Silvano Piani, Roberto Scriboni,
PietroTorsani,GelindoValletta.

Roma,11novembre1998

Èprematuramentescomparsoilcompagno

LUCIO GALLO
le compagne e i compagni della Federazio-
ne Romana dei Democratici di Sinistra ne ri-
cordano l’impegnomilitantepresso lasezio-
neCentocellenelPciprimanelPdspoi.

Roma,11novembre1998

IDsdiCentocelleedellaVIIcircoscrizioneri-
cordanoconaffetto

LUCIO GALLO
dirigentepoliticoappassionatoecolto,com-
pagnodolceesensibile

Roma,11novembre1998

«GiuseppeBattaglia,PresidentedellaVII0Cir-
coscrizione, esprime il suo dolore per la
scomparsadelcompagno

LUCIO GALLO
del quale ricorda il suo costante impegno
politico e sociale. Rivolge un affettuoso cor-
doglioallamoglieedalfiglio».

Roma,11novembre1998

Nel 120 anniversario dellamortedelpartigia-
no

QUINTO NERI
(Corrado)

lo ricordano lamoglieErmes, le figliePaolae
Luciana, i figli Luciano e Paolo, i nipoti tutti.
Insuamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Bologna,11novembre1998

Nel 12o anniversario della scomparsa del
caro

ROMEO COLA
il figlio Fabrizio, Ornella e Guendalina lo ri-
cordanoconinfinitoamore.

Roma,11novembre1958

... Ormai viaggiando nel nord e nella «nordi-
cità» della morte, nelle «riserve» non-indio
delle «PrimeNazioni»,GianniTotivisiricorda
con

MARINKA
duecentosessantuno mesi (decimo mese
del sesto anno, duemila e cento e quaranta-
settesimo giorno dopo l’inizio di questa ulti-
madisperataeternitàcosmunista...

Roma,11novembre1998

I compagnie lecompagnedellaUdbdeiDe-
mocratici di sinistra L.Donghi diLissoneche
hannoconosciutoestimatoilcompagno

EMILIO DILIGENTI
che tanta parte ha avuto nella vita politica e
sociale cittadina sono vicini in questo mo-
mento alla sua famiglia. In suo ricordosotto-
scrivonoperl’Unità.

Lissone,11novembre1998

I compagni Vincenzo Barbieri, Pierluigi
Brambilla, Renato Colombo, Rinaldo Comi,
Carlo Farina, Alex Iriondo, Luciano Isella,
Nora Radice, Ignazio Ravasi, Aldo Redaelli,
Giuseppe Sala, Roberto Scannagatti, della
exzonaBrianza,ricordanoilcompagno

EMILIO DILIGENTI
Stimato dirigente della sinistra ed apprezza-
to amministratore provinciale, sindaco di
Burago, ed esprimono ai familiari le più sen-
tite condoglianze. In ricordo sottoscrivono
per l’Unità

Milano,11novembre1998

ANCONA Si sposta verso il medio
Adriatico la rotta degli sbarchi di
clandestini dalle regioni balcani-
che verso le coste italiane. Questo
almenoagiudicaredallemodalità
inedite con cui sono stati traspor-
tatiesbarcati i36profughidietnia
curda, provenienti dalla Turchia,
trovati ieri mattina da una moto-
vedettadeicarabinierisuunapiat-
taforma petrolifera a 15 miglia a
nord-est di Ancona. I clandestini,
32uominiequattrodonne,tracui
una bambina di sei anni coi geni-
tori, hanno attraversato l’Adriati-
co su una grossa nave fantasma
partitadallecostecroate,chenella
nottelihafatti scenderesullapiat-
taforma dell’Agip per poi dile-
guarsi.

Dopo il trasbordo a terra, stan-
chi, affamati e infreddoliti, e ospi-
tati in gran parte per una prima si-
stemazione in locali resi disponi-
bili dall’Autorità portuale di An-
cona, che ha offerto loro anche tè

caldo e brioches, alcuni profughi
(inparticolare unragazzochepar-
la tedesco) hanno riferito di aver
viaggiato per circa tre giorni, du-
rante i quali hanno potuto man-
giaresoloduepagnottedipanedi-
vise fra tuttie36.Per ilviaggiodal-
la Turchia all’Italia hanno pagato
2.500 marchi, cioè circa due mi-
lioni e mezzo ciascuno: sono par-
titi da Istanbul in aereo e atterrati
di notte in un aeroporto della Bo-
snia, quindi, dopo essere stati in-
cappucciati, caricatisuuncamion
cheincinqueorelihacondottinel
porto d’imbarco. La traversata è
poidurata12ore.

Dramma dell’immigrazione in
Svizzera: un clandestino cameru-
nense di 15anni è mortocadendo
dal vano del carrello di un aereo
dove si era nascosto tentando di
farsi trasportaredalCamerunfino
allaSvizzera,doveperòhatragica-
menteil suoviaggio,apochimetri
dallapista.


